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AVVISO DI VENDITA DI BENI IMMOBILI

QUARTO ESPERIMENTO

Il Notaio Michela Serpico, nominato Professionista Delegato

(referente della procedura) dal Tribunale con ordin anza in

data 25 marzo 2018

AVVISA CHE

tramite il portale www.garavirtuale.it il giorno 19 maggio

2021, alle ore 11:00, avrà inizio con l’esame delle offerte

telematiche la procedura di

VENDITA SENZA INCANTO

CON MODALITA' TELEMATICA ASINCRONA

dei seguenti beni

in Comune di Cavernago

via Giacomo Leopardi n.1

- Albergo composto da:

- ingresso, hall, bar, sala ristorante, cucina, cor ridoio,

palestra con sauna, nove camere, tredici bagni, und ici balco-

ni, guardaroba, ripostiglio e lavanderia al piano t erra; cor-

ridoio, undici camere, undici bagni, undici balconi  e lavan-

deria al piano primo; taverna - degustazione, ripos tiglio,

disimpegno, bagno, lavanderia - deposito, cantina, centrale

termica, sala pompe e locale contatori al piano int errato.

Censimento catastale

Catasto Fabbricati del Comune di Cavernago (BG) Fog lio 8 map-

pale 472  sub 1 via Giacomo Leopardi n.1 piano S1-T-1 Cat.

D/2 Rendita catastale € 16.016,80.

Per la individuazione dei confini e per le ulterior i notizie

descrittive degli immobili in oggetto, anche relati ve alla

loro situazione urbanistica e ad eventuali difformi tà edili-

zie, si fa riferimento alla perizia consultabile pr esso lo

studio del Professionista Delegato, sul sito uffici ale del

Tribunale "www.tribunale.bergamo.it" e sui siti di seguito

indicati.

Il bene risulta libero.

prezzo base d'asta

euro 653.906,25

offerta minima

euro 490.429,69

piena proprietà

offerte in aumento euro 10.000,00

Michela Serpico
NOTAIO



D E T E R M I N A

le seguenti modalità di presentazione delle offerte  e di

svolgimento della procedura di vendita.

[A]

DISCIPLINA DELLA VENDITA TELEMATICA

1. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA:

- le offerte di acquisto dovranno essere depositate  in via

telematica entro il giorno precedente a quello fiss ato dal

delegato per il loro esame;

- ammessi a depositare le offerte telematiche trami te l’appo-

sito modulo ministeriale, al quale si accede dal po rtale del

gestore, sono esclusivamente l’offerente ovvero il suo procu-

ratore legale, cioè l'avvocato, ai sensi degli artt .571 e

579 c.p.c., onerati (salvo esenzione) del pagamento  del bol-

lo in via telematica; offerte depositate da altri s aranno di-

chiarate inammissibili;

- le offerte andranno obbligatoriamente redatte e d epositate

con le modalità ed i contenuti tutti previsti dagli  artt. 12

e seguenti del Decreto del Ministro della Giustizia  n. 32

del 26 febbraio 2015, che perciò di seguito si ripo rtano:

Art. 12 Modalità di presentazione dell'offerta e de i documen-

ti allegati

L'offerta per la vendita telematica deve contenere:

a) i dati identificativi dell'offerente, con l'espr essa indi-

cazione del codice fiscale o della partita IVA; b) l'ufficio

giudiziario presso il quale pende la procedura;

c) l'anno e il numero di ruolo generale della proce dura;

d) il numero o altro dato identificativo del lotto;

e) la descrizione del bene;

f) l'indicazione del referente della procedura;

g) la data e l'ora fissata per l'inizio delle opera zioni di

vendita;

h) il prezzo offerto e il termine per il relativo p agamento,

salvo che si tratti di domanda di partecipazione al l'incan-

to;

i) l'importo versato a titolo di cauzione;

l) la data, l'orario e il numero di CRO del bonific o effet-

tuato per il versamento della cauzione;

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addeb itata la

somma oggetto del bonifico di cui alla lettera l);

n) l'indirizzo della casella di posta elettronica c ertifica-

ta di cui al comma 4 o, in alternativa, quello di c ui al com-

ma 5, utilizzata per trasmettere l'offerta e per ri cevere le

comunicazioni previste dal presente regolamento;

o) l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ric evere le

comunicazioni previste dal presente regolamento.

2. Quando l'offerente risiede fuori dal territorio dello Sta-

to, e non risulti attribuito il codice fiscale, si deve indi-



care il codice fiscale rilasciato dall’autorità fis cale del

Paese di residenza o, in mancanza, un analogo codic e identi-

ficativo, quale ad esempio un codice di sicurezza s ociale o

un codice identificativo. In ogni caso deve essere anteposto

il codice del paese assegnante, in conformità alle regole

tecniche di cui allo standard ISO 3166-1 alpha-2cod e dell'In-

ternational Organization for Standardization.

3. L'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata

mediante un software realizzato dal Ministero, in f orma di

documento informatico privo di elementi attivi e in  confor-

mità alle specifiche tecniche di cui all'articolo 2 6 del pre-

sente decreto. Il software di cui al periodo preced ente è

messo a disposizione degli interessati da parte del  gestore

della vendita telematica e deve fornire in via auto matica i

dati di cui al comma 1, lettere b), c), d), e), f) e g),

nonché' i riferimenti dei gestori del servizio di p osta elet-

tronica certificata per la vendita telematica iscri tti a nor-

ma dell'articolo 13, comma 4.

4. L'offerta è trasmessa mediante la casella di pos ta elet-

tronica certificata per la vendita telematica. La t rasmissio-

ne sostituisce la firma elettronica avanzata dell'o fferta,

sempre che l'invio sia avvenuto richiedendo la rice vuta com-

pleta di avvenuta consegna di cui all'articolo 6, c omma 4

del decreto del Presidente della Repubblica, 11 feb braio

2005, n. 68 e che il gestore del servizio di posta elettroni-

ca certificata attesti nel messaggio o in un suo al legato di

aver rilasciato le credenziali di accesso in confor mità a

quanto previsto dall'articolo 13, commi 2 e 3. Quan do l'of-

ferta è formulata da più persone alla stessa deve e ssere al-

legata la procura rilasciata dagli altri offerenti al titola-

re della casella di posta elettronica certificata p er la ven-

dita telematica. La procura è redatta nelle forme d ell'atto

pubblico o della scrittura privata autenticata e pu ò essere

allegata anche in copia per immagine.

5. L'offerta, quando è sottoscritta con firma digit ale, può

essere trasmessa a mezzo di casella di posta elettr onica cer-

tificata anche priva dei requisiti di cui all'artic olo 2,

comma 1, lettera n). Si applica il comma 4, terzo p eriodo, e

la procura è rilasciata a colui che ha sottoscritto  l'offer-

ta a norma del presente comma.

6. I documenti sono allegati all'offerta in forma d i documen-

to informatico o di copia informatica, anche per im magine,

privi di elementi attivi. I documenti allegati sono  cifrati

mediante il software di cui al comma 3. Le modalità  di con-

giunzione mediante strumenti informatici dell'offer ta con i

documenti alla stessa allegati sono fissate dalle s pecifiche

tecniche di cui all'articolo 26.

Art. 13 Modalità di trasmissione dell'offerta

1. L'offerta e i documenti allegati sono inviati a un apposi-

to indirizzo di posta elettronica certificata del M inistero



mediante la casella di posta elettronica certificat a indica-

ta a norma dell'articolo 12, comma 1, lettera n).

2. Ciascun messaggio di posta elettronica certifica ta per la

vendita telematica contiene, anche in un allegato, l'attesta-

zione del gestore della casella di posta elettronic a certifi-

cata per la vendita telematica di aver provveduto a l rila-

scio delle credenziali previa identificazione del r ichieden-

te a norma del presente regolamento.

3. Quando l'identificazione è eseguita per via tele matica,

la stessa può aver luogo mediante la trasmissione a l gestore

di cui al comma 1 di una copia informatica per imma gine, an-

che non sottoscritta con firma elettronica, di un d ocumento

analogico di identità del richiedente. La copia per  immagine

è priva di elementi attivi ed ha i formati previsti  dalle

specifiche tecniche stabilite a norma dell'articolo  26. Quan-

do l'offerente non dispone di un documento di ident ità rila-

sciato da uno dei Paesi dell'Unione europea, la cop ia per im-

magine deve essere estratta dal passaporto.

4. Il responsabile per i sistemi informativi automa tizzati

del Ministero verifica, su richiesta dei gestori di  cui al

comma 1, che il procedimento previsto per il rilasc io delle

credenziali di accesso sia conforme a quanto previs to dal

presente articolo e li iscrive in un'apposita area pubblica

del portale dei servizi telematici del Ministero.

Art. 14 Deposito e trasmissione dell'offerta al ges tore per

la vendita telematica

1. L'offerta si intende depositata nel momento in c ui viene

generata la ricevuta completa di avvenuta consegna da parte

del gestore di posta elettronica certificata del mi nistero

della giustizia.

2. L'offerta pervenuta all'indirizzo di posta elett ronica

certificata di cui all'articolo 13, comma 1, è auto maticamen-

te decifrata non prima di centottanta e non oltre c entoventi

minuti antecedenti l'orario fissato per l'inizio de lle opera-

zioni di vendita.

3. Il software di cui all'articolo 12, comma 3, ela bora un

ulteriore documento testuale, privo di restrizioni per le o-

perazioni di selezione e copia, in uno dei formati previsti

dalle specifiche tecniche dell'articolo 26. Il docu mento de-

ve contenere i dati dell'offerta, salvo quelli di c ui all'ar-

ticolo 12, comma 1, lettere a), n) ed o).

4. L'offerta e il documento di cui al comma 2 sono trasmessi

ai gestori incaricati delle rispettive vendite nel rispetto

del termine di cui al comma 1.

Art. 15 Mancato funzionamento dei servizi informati ci del do-

minio giustizia

1. Il responsabile per i sistemi informativi automa tizzati

del ministero comunica preventivamente ai gestori d ella ven-

dita telematica i casi programmati di mancato funzi onamento

dei sistemi informativi del dominio giustizia. I ge stori ne



danno notizia agli interessati mediante avviso pubb licato

sui propri siti internet e richiedono di pubblicare  un analo-

go avviso ai soggetti che gestiscono i siti interne t ove è e-

seguita la pubblicità di cui all'articolo 490 del c odice di

procedura civile. Nei casi di cui al presente comma  le offer-

te sono formulate a mezzo telefax al recapito dell' ufficio

giudiziario presso il quale è iscritta la procedura , indica-

to negli avvisi di cui al periodo precedente. Non p rima del

giorno precedente l'inizio delle operazioni di vend ita il ge-

store ritira le offerte formulate a norma del prese nte comma

dall'ufficio giudiziario.

2. Nei casi di mancato funzionamento dei sistemi in formativi

del dominio giustizia non programmati o non comunic ati a nor-

ma del comma 1, l'offerta si intende depositata nel  momento

in cui viene generata la ricevuta di accettazione d a parte

del gestore di posta elettronica certificata del mi ttente.

Il gestore è tenuto a permettere la partecipazione alle ope-

razioni di vendita dell'offerente che documenta la tempesti-

va presentazione dell'offerta a norma del periodo p receden-

te.

L’indirizzo di posta elettronica certificata del Mi nistero

cui inviare il file criptato contenente l’offerta t elematica

e gli allegati è il seguente: offer-

tapvp.dgsia@giustiziacert.it.

2. CONTENUTO DELL'OFFERTA:

L'offerta deve riassuntivamente contenere, anche ad  integra-

zione di quanto previsto dal citato Decreto, i dati  seguenti

con la precisazione che quanto non previsto dal mod ello mini-

steriale dovrà essere riportato in documento separa to da al-

legare, come tutti gli altri, all’offerta telematic a:

a) il cognome, il nome, il luogo, la data di nascit a, il co-

dice fiscale o partita IVA, il domicilio, lo stato civile,

ed il recapito telefonico del soggetto cui andrà in testato

l’immobile (non sarà possibile intestare l’immobile  a sogget-

to diverso da quello che sottoscrive l’offerta). Se  l’offe-

rente è coniugato in regime di comunione legale dei  beni, do-

vranno essere indicati anche i corrispondenti dati del coniu-

ge. Se l’offerente è minorenne, l’offerta dovrà ess ere sotto-

scritta dai genitori previa autorizzazione del giud ice tute-

lare;

b) Quando l'offerta è formulata da più persone alla  stessa

deve essere allegata la procura rilasciata dagli al tri offe-

renti al titolare della casella di posta elettronic a certifi-

cata per la vendita telematica. La procura è redatt a nelle

forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autentica-

ta e può essere allegata anche in copia per immagin e. L'of-

ferta, quando è sottoscritta con firma digitale, pu ò essere

trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica c ertifica-

ta;



c) i dati identificativi del bene per il quale l’of ferta è

proposta, anno e numero di ruolo generale della pro cedura e-

secutiva del Tribunale di Bergamo;

d) l’indicazione del prezzo offerto che non potrà e ssere, a

pena di inefficacia dell’offerta, inferiore di oltr e un quar-

to al valore d’asta indicato nella presente ordinan za e quin-

di nell’avviso di vendita;

il termine di pagamento del prezzo e degli oneri ac cessori

che non potrà comunque essere superiore a centovent i (120)

giorni dalla data di aggiudicazione (termine sogget to a so-

spensione nel periodo feriale); l’importo versato a  titolo

di cauzione, con data orario e numero di CRO del re lativo bo-

nifico, nonché il codice IBAN del conto corrente su l quale

la cauzione è stata addebitata (tenendo presente ch e nel ca-

so in cui nell’attestazione di avvenuto pagamento v enga indi-

cato come codice identificativo della transazione i l c.d. co-

dice TRN (o codice similare) composto da 30 caratte ri alfanu-

merici, il CRO è normalmente identificato dalle 11 cifre pre-

senti a partire dal 6° fino al 16° carattere del TR N. Non do-

vranno comunque essere indicati caratteri diversi d a numeri

o inseriti spazi, caratteri speciali o trattini);

e) l’espressa dichiarazione di aver preso visione d ella peri-

zia di stima;

f) gli indirizzi previsti agli artt. 4 o 5 sopra ci tati e

l’eventuale recapito di telefonia mobile ove riceve re le pre-

scritte comunicazioni, di pertinenza dell’offerente  o del

suo procuratore legale che ha effettuato il deposit o.

3. DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL’OFFERTA:

Anche ad integrazione di quanto previsto dal citato  Decreto,

andranno allegati, in forma di documento informatic o o di co-

pia informatica, pure per immagine, privi di elemen ti atti-

vi:

- bonifico attestante il versamento della cauzione (necessa-

rio, a tutela dell’offerente, per permettere il tem pestivo

abbinamento con l’offerta decrittata), del document o di iden-

tità dell’offerente e del coniuge in comunione lega le dei be-

ni; qualora l’offerente sia minore di età o incapac e, copia

del documento di identità e del codice fiscale anch e del sog-

getto che agisce in suo nome e delle relativa autor izzazio-

ne; qualora il coniuge offerente voglia escludere i l bene

dalla comunione legale copia della dichiarazione in  tal sen-

so dell’altro coniuge, autenticata da pubblico uffi ciale;

- procura rilasciata dagli altri offerenti (quando l'offerta

è formulata da più persone) al titolare della casel la di po-

sta elettronica certificata per la vendita telemati ca oppure

al soggetto che sottoscrive l’offerta con firma dig itale. La

procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o della

scrittura privata autenticata;

- procura speciale o copia autentica della procura generale,



nell’ipotesi di offerta fatta a mezzo di procurator e legale,

cioè di avvocato;

- visura camerale della società attestante i poteri  del lega-

le rappresentante della persona giuridica offerente , risalen-

te a non più di tre mesi, ovvero copia della delibe ra assem-

bleare che autorizzi un soggetto interno alla socie tà alla

partecipazione alla vendita in luogo del legale rap presentan-

te e originale della procura speciale o copia auten tica del-

la procura generale rilasciate da questi attestanti  i poteri

del soggetto interno delegato;

- Dichiarazione di aver preso completa visione dell a perizia

di stima.

4. MODALITÀ DI VERSAMENTO DELLA CAUZIONE:

Esclusivamente con bonifico bancario a favore del c onto cor-

rente del gestore "EDICOM FINANCE S.R.L." , contraddistinto

dall'Iban IT02A 0326812 000052914015770 , con causale "cauzio-

ne per offerta di acquisto Proc. R.G.E. N.  22/2017  Tribunale

di Bergamo"; la cauzione, a pena di inefficacia del l’offerta

dovrà essere accreditata tre giorni prima (esclusi sabato,

domenica e festivi) del giorno di termine ultimo pe r la pre-

sentazione della domanda ed essere di importo pari almeno al

10 per cento del prezzo offerto.

5. IRREVOCABILITÀ DELL'OFFERTA:

Salvo quanto previsto dall’art.571 c.p.c., l’offert a presen-

tata nella vendita senza incanto è irrevocabile. Si  potrà

procedere all’aggiudicazione al maggior offerente a nche qua-

lora questi non si colleghi telematicamente il gior no fissa-

to per la vendita.

6. SVOLGIMENTO DELLA VENDITA:

Le buste telematiche saranno aperte, alla presenza eventuale

in collegamento da remoto delle parti, dei loro avv ocati,

dei creditori iscritti non intervenuti, dei comprop rietari

non esecutati, il giorno all’ora sopra indicati; ev entuali

ritardi sui tempi indicati non costituiscono causa di invali-

dità delle operazioni e motivo di doglianza da part e di alcu-

no; il professionista delegato, referente della pro cedura,

verificata la regolarità delle offerte darà inizio alle ope-

razioni di vendita; gli offerenti partecipano telem aticamen-

te attraverso la connessione al portale del gestore  della

vendita, al quale sono stati invitati a connettersi  almeno

trenta minuti prima dell’inizio delle operazioni me diante

messaggio all’indirizzo di posta elettronica certif icata in-

dicato nell’offerta, con estratto dell’invito invia to loro

via SMS; qualora per l’acquisito del medesimo bene siano sta-

te proposte più offerte valide, si procederà a gara  sull’of-

ferta più alta, che avrà durata sino alle ore 15 de l giorno

successivo; durante il periodo della gara, ogni par tecipante



potrà effettuare offerte in aumento, cioè rilanci, nel ri-

spetto dell’importo minimo stabilito dall’avviso di  vendita

a pena di inefficacia; qualora vengano effettuate o fferte in

aumento negli ultimi 10 minuti della gara la stessa  sarà pro-

rogata automaticamente di ulteriori 10 minuti in mo do da per-

mettere agli altri partecipanti di effettuare ulter iori ri-

lanci e così di seguito sino alla mancata presentaz ione di

offerte in aumento nel periodo di prolungamento; la  delibera-

zione finale sulle offerte all’esito della gara avr à luogo

entro il giorno successivo al suo termine, prorogat a se ca-

dente di sabato o festivi al primo giorno non festi vo; il be-

ne verrà definitivamente aggiudicato dal profession ista dele-

gato referente della procedura, facendosi così luog o alla

vendita, a chi avrà effettuato l’offerta più alta, sulla ba-

se delle comunicazioni effettuate dal gestore della  vendita

telematica. In difetto di offerte in aumento, il pr ofessioni-

sta delegato referente della procedura disporrà la vendita a

favore del migliore offerente, salvo che il prezzo offerto

sia inferiore al valore d’asta stabilito nell’avvis o di ven-

dita e vi siano istanze di assegnazione; all’offere nte che

non risulterà aggiudicatario la cauzione sarà resti tuita me-

diante bonifico sul conto corrente dal quale era st ata invia-

ta.

7. TERMINI PER IL SALDO PREZZO:

In caso di aggiudicazione il termine per il deposit o del sal-

do del prezzo e delle spese (soggetto a sospensione  nel pe-

riodo feriale) sarà comunque quello indicato nell’o fferta

dall’aggiudicatario. Nell’ipotesi in cui sia stato indicato

un termine superiore a 120 giorni, il versamento de l saldo

del prezzo e delle spese dovrà essere effettuato co munque en-

tro detto termine.

8. OFFERTA PER PERSONA DA NOMINARE:

Nell’ipotesi in cui il procuratore legale, cioè avv ocato, ab-

bia effettuato l’offerta e sia rimasto aggiudicatar io per

persona da nominare, dovrà dichiarare al delegato n ei tre

giorni successivi alla vendita il nome della person a per la

quale ha fatto l’offerta, depositando originale del la procu-

ra speciale notarile, ovvero copia autentica della procura

generale, rilasciate in data non successiva alla ve ndita

stessa, ovvero trasmettendogli via PEC detta docume ntazione

in copia per immagine con attestazione di conformit à.

9. ISTANZA DI ASSEGNAZIONE CON RISERVA DI NOMINA DI  UN TER-

ZO:

Il creditore che è rimasto assegnatario a favore di  un terzo

dovrà dichiarare al delegato, nei cinque giorni dal  provvedi-

mento di assegnazione, il nome del terzo a favore d el quale

deve essere trasferito l'immobile, depositando la d ichiara-



zione del terzo di volerne profittare, con sottoscr izione au-

tenticata da pubblico ufficiale e i documenti compr ovanti

gli eventualmente necessari poteri ed autorizzazion i. In man-

canza, il trasferimento è fatto a favore del credit ore. In o-

gni caso, gli obblighi derivanti dalla presentazion e dell'i-

stanza di assegnazione sono esclusivamente a carico  del cre-

ditore.

--------------------------------------------------- ----------

--------------------------------------------------- -

[B]

DISCIPLINA RELATIVA AL PAGAMENTO

DEL PREZZO E DEGLI ONERI ACCESSORI

1. Salvo quanto disposto sub punto 2), il saldo del pr ezzo

di aggiudicazione (pari al prezzo di aggiudicazione  dedotta

la cauzione prestata) dovrà essere versato mediante  bonifico

sul conto corrente di pertinenza della procedura es ecutiva

entro il termine indicato nell’offerta, ovvero, qua lora sia

stato indicato un termine superiore, entro il termi ne massi-

mo di 120 giorni dalla data di vendita (soggetto a sospensio-

ne nel periodo feriale);

2. qualora l'immobile sia gravato da ipoteca iscritta a ga-

ranzia di mutuo concesso ai sensi del T.U. 16 lugli o 1905,

n. 646, richiamato dal D.P.R. 21 gennaio 1976 n. 7 ovvero ai

sensi dell'art. 38 del Decreto legislativo 10 sette mbre 1993

n. 385 (mutuo fondiario), l'aggiudicatario dovrà ve rsare di-

rettamente all'Istituto mutuante, nel termine per i l versa-

mento del saldo del prezzo, la parte del prezzo cor risponden-

te al credito dell'Istituto per capitale, interessi , accesso-

ri e spese di procedura nei limiti di quanto dispos to

dall’art.2855 c.c., così come individuata dal deleg ato. L'e-

ventuale somma residua dovrà essere versata con le modalità

indicate sub punto 1); l’aggiudicatario dovrà tempe stivamen-

te consegnare al delegato l’originale della quietan za rila-

sciata dall’istituto di credito;

3. qualora l’aggiudicatario, per il pagamento del sald o prez-

zo intenda fare ricorso ad un contratto bancario di  finanzia-

mento con concessione di ipoteca di primo grado sul l’immobi-

le acquistato, egli dovrà indicare se possibile nel la pro-

pria domanda di partecipazione l’istituto di credit o mutuan-

te; entro il termine fissato per il versamento del saldo

prezzo le somme dovranno essere erogate direttament e dall’i-

stituto di credito mutuante mediante bonifico sul c onto del-

la procedura. Conformemente a quanto previsto dall’ art. 585

ultimo comma c.p.c. nel decreto di trasferimento il  giudice

dell’esecuzione inserirà la seguente dizione "rilev ato che

il pagamento di parte del prezzo relativo al trasfe rimento

del bene oggetto del presente decreto è avvenuto me diante e-

rogazione della somma di ___________ da parte di __ ________

a fronte del contratto di mutuo a rogito _________ del



___________ e che le parti mutuante e mutuataria ha nno e-

spresso il consenso all’iscrizione di ipoteca di pr imo grado

a garanzia del rimborso del predetto finanziamento,  si rende

noto che, conformemente a quanto disposto dall’art.  585

c.p.c., è fatto divieto al Conservatore dei Registr i Immobi-

liari presso il Servizio di pubblicità immobiliare dell’Agen-

zia delle entrate di trascrivere il presente decret o se non

unitamente all’iscrizione dell’ipoteca di cui all’a llegata

nota". In caso di revoca dell’aggiudicazione le som me eroga-

te saranno restituite direttamente all’istituto di credito

mutuante senza aggravio di spese per la procedura;

4. nel medesimo termine fissato per il versamento del saldo

del prezzo, l’aggiudicatario è tenuto anche al paga mento de-

gli oneri fiscali e tributari conseguenti all’acqui sto del

bene, nonché dei compensi spettanti a norma del dec reto mini-

steriale n. 227 del 2015 al delegato incaricato del la regi-

strazione, trascrizione e voltura del decreto di tr asferimen-

to e della cancellazione delle formalità pregiudizi evoli. E-

gli è del pari tenuto ad anticipare gli importi del le impo-

ste di cancellazione delle formalità pregiudizievol i. L’im-

porto complessivo di tali oneri accessori sarà temp estivamen-

te comunicato dal delegato successivamente all’aggi udicazio-

ne. Il delegato, unitamente al deposito della minut a del de-

creto di trasferimento, depositerà apposita certifi cazione

relativa all’esatto e tempestivo versamento da part e dell’ag-

giudicatario delle spese e degli oneri accessori. L e somme a

qualunque titolo versate dall’aggiudicatario sarann o preven-

tivamente imputate al pagamento degli oneri accesso ri e del-

le spese e, quindi, al pagamento del saldo del prez zo. Il

mancato versamento entro il termine di quanto compl essivamen-

te dovuto (sia a titolo di saldo del prezzo, sia a titolo di

oneri accessori) comporterà la decadenza dall’aggiu dicazione

e la perdita della cauzione.

DISCIPLINA DELLA PUBBLICITÀ DELLE VENDITE DELEGATE

LE FORMALITA’ PUBBLICITARIE PREVISTE SONO LE SEGUEN TI, a cu-

ra dal professionista delegato:

a. La pubblicazione sul Portale delle Vendite Pubbl iche del

Ministero della Giustizia, ove saranno presenti l’o rdinanza

di vendita, l’avviso di vendita, copia della perizi a, le pla-

nimetrie e congrua documentazione fotografica. La p ubblicità

sul Portale delle Vendite pubbliche dovrà essere ef fettuata

necessariamente 60 giorni prima della data iniziale  fissata

per la presentazione delle offerte telematiche di a cquisto;

b. i siti ulteriori, individuati per la pubblicità ex

art.490 II co. c.p.c., in cui la stessa documentazi one è re-

peribile, sono:

www.asteannunci.it;www.astalegale.it;www.astegiudiz iarie.it;

www.fallcoaste.it.



R E N D E  N O T O

che la vendita avviene nello stato di fatto e di di ritto in

cui i beni si trovano (anche in relazione al testo unico di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 gi ugno

2001, n. 380) con tutte le eventuali pertinenze, ac cessioni,

ragioni ed azioni, servitù attive e passive. La ven dita è a

corpo e non a misura. Eventuali differenze di misur a non po-

tranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o  riduzio-

ne del prezzo;

a) che la vendita forzata non è soggetta alle norme co ncer-

nenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità, n é potrà

essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente,  l’esi-

stenza di eventuali vizi, mancanza di qualità o dif formità

della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi c ompresi,

ad esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dal la even-

tuale necessità di adeguamento di impianti alle leg gi vigen-

ti, spese condominiali dell’anno in corso e dell’an no prece-

dente non pagate dal debitore, per qualsiasi motivo  non con-

siderati, anche se occulti e comunque non evidenzia ti in pe-

rizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento , inden-

nità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenut o conto

nella valutazione dei beni;

b) che per gli immobili realizzati in violazione della  norma-

tiva urbanistico edilizia, l’aggiudicatario, potrà ricorre-

re, ove consentito, alla disciplina dell’art.40 del la legge

28 febbraio 1985, n.47 come integrato e modificato

dall’art.46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380, purché  presenti

domanda di concessione o permesso in sanatoria entr o 120

giorni dalla notifica del decreto di trasferimento;

c) che l’immobile viene venduto libero da iscrizioni i poteca-

rie e da trascrizioni di pignoramenti e sequestri c he saran-

no cancellate a cura e spese della procedura;

d) che, qualora l’aggiudicatario non lo esenti, il cus tode

procederà alla liberazione dell’immobile ove esso s ia occupa-

to dal debitore o da terzi senza titolo, con spese a carico

della procedura sino alla approvazione del progetto  di di-

stribuzione;

e) che la partecipazione alle vendite giudiziarie non esone-

ra gli offerenti dal compiere le visure ipotecarie e catasta-

li e dall’accertare il regime fiscale applicabile a ll’acqui-

sto;

f) che maggiori informazioni, anche relative alle gene ralità

del soggetto passivo della procedura esecutiva, pos sono esse-

re fornite dal custode in epigrafe indicato a chiun que vi ab-

bia interesse.

A V V E R T E

1. che in base a quanto disposto dall’art.624 bis c .p.c., il

Giudice dell’esecuzione può, sentito il debitore, s ospende-

re, per una sola volta, il processo fino a ventiqua ttro me-



si, su istanza di tutti i creditori muniti di titol o esecuti-

vo. L’istanza può essere proposta fino a venti gior ni prima

della scadenza del termine per il deposito delle of ferte

d’acquisito nel caso di vendita senza incanto, o fi no a quin-

dici giorni prima dell’incanto;

2. che, in base a quanto disposto dall’art.161 bis disp.att.

c.p.c., il rinvio della vendita può essere disposto  solo con

il consenso dei creditori e degli offerenti che abb iano pre-

stato cauzione ai sensi degli articoli 571 e 580 c. p.c.;

3. che qualora non venga versata al delegato la som ma per il

pagamento del contributo per la pubblicazione sul P ortale

delle vendite pubbliche (ovvero non gli sia fornita  la prova

del pagamento diretto nei termini sopra indicati) e  la pub-

blicazione non abbia a causa di ciò luogo, il giudi ce dichia-

rerà, ai sensi dell’art. 631 bis c.p.c., l’estinzio ne del

processo;

4. che, avvenuta l'aggiudicazione o l'assegnazione,  il custo-

de inizierà ovvero continuerà le operazioni di libe razione

del bene pignorato, salvo esenzione da parte dei le gittima-

ti.

INFORMA

che gli offerenti possono ottenere delucidazioni su lle moda-

lità di partecipazione alla vendita telematica dal Custode e

dal Delegato.

Bergamo, 9 febbraio 2021

                                   Firmato digitalm ente

  Notaio Michela Serpico


